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A.P.S. Ce.S.eVo.Ca.

Centro Studi e Volontariato di Capitanata

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
TITOLO DEL PROGETTO: 

LA VETTA CHE UNISCE
SETTORE e AREA DI INTERVENTO:
Settore: Patrimonio Ambientale e riqualificazione urbana

Area di Intervento: Salvaguardia, tutela e incremento del patrimonio forestale

DURATA DEL PROGETTO:

12 (dodici) mesi
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
Gli obiettivi di progetto e le attività da porre in essere saranno uguali per tutti gli enti coprogettanti, dal soggetto capofila sino agli enti partner.

Obiettivi generali

•
sostenere e valorizzare il servizio civile volontario quale occasione di crescita e valorizzazione della persona, in particolare dei giovani;

•
promuovere la cultura della solidarietà;

•
rafforzare il senso di appartenenza al territorio;

•
offrire occasioni di incontro e di scambio fra diverse generazioni;

•
promuovere il rispetto per la natura e le ricchezze paesaggistiche;

•
innestare processi positivi di valorizzazione dei beni ambientali e comuni;

•
promuovere il principio di sussidiarietà tra enti locali appartenenti ad uno stesso territorio.

Obiettivi specifici

•
formare il volontario di Servizio Civile nella riscoperta dei beni ambientali del territorio, durante tutto l’arco del progetto, con il supporto dell’associazione O.E.R. Castelluccio Valmaggiore e dell’Associazione Verde Mediterraneo;

•
adoperarsi per la cura della Montagna quale bene comune e identitario del territorio dei Comuni coinvolti nel progetto, con il supporto dell’associazione O.E.R. Castelluccio Valmaggiore e dell’Associazione Verde Mediterraneo;

•
far riscoprire il rispetto della natura, delle specie viventi, del turismo culturale, dei beni paesaggistici e naturali del territorio, a cittadini e visitatori, con il supporto dell’associazione O.E.R. Castelluccio Valmaggiore e dell’Associazione Verde Mediterraneo;

•
adoperare i volontari del Servizio Civile quale strumento di riscoperta della montagna e dei beni paesaggistici, a favore di cittadini e visitatori, con il supporto dell’associazione O.E.R. Castelluccio Valmaggiore e dell’Associazione Verde Mediterraneo;

•
rendere confortevole e fruibile i sentieri, con un’attività di pulizia, in particolare il sentiero Frassati;

•
creare, a cura dei volontari e con il supporto del C.A.I. Foggia, dei depliant che spieghino l’accesso ai sentieri nonché le regole e le indicazioni da rispettare per l’accesso e la visita del luogo;

•
con il supporto del C.A.I. Foggia, creare e installare sul percorso Frassati del Monte Cornacchia, delle indicazioni che orientino il visitatore (il volontario quindi non sarà mai solo);

•
accompagnare, solo in momenti diurni e mattutini e sporadicamente, a delle brevi visite dei monti i visitatori (mai solo ma sempre con un altro volontario e l’OLP e con il supporto dell’associazione O.E.R. Castelluccio Valmaggiore e dell’Associazione Verde Mediterraneo). Il percorso, di tipo T - Turistico, sarà conosciuto dai volontari dopo apposita formazione specifica a cura del CAI Foggia.

OBIETTIVI PER IL VOLONTARIO

Il volontario acquisirà conoscenze per percorrere i sentieri, in particolare il sentiero Frassati e spiegare come accedervi, fornendo supporti di conoscenz. Il volontario si sentirà parte attiva di un percorso di riscoperta della montagna sul proprio territorio, con un’attività primaria di pulizia del sentiero, di inserimento di indicazioni create ad hoc e di accesso con i turisti e visitatori, creando anche dei supporti depliant che spieghino percorsi e modalità di visita della montagna.

Il particolare il progetto intende offrire ai volontari:

•
Capacità organizzativa;

•
Capacità di operare in gruppo;

•
Confronto;

•
Autostima;

•
Sviluppare capacità di ascolto;

•
Strumenti ed elementi per una crescita umana e civile maggiormente orientata alla riscoperta dei beni naturali e paesaggistici del territorio;

•
possibilità di valorizzazione dell’esperienza compiuta per successive scelte professionali, attraverso il riconoscimento delle competenze acquisite da parte delle realtà che già operano nei territori di riferimento (cooperative sociali, scuole…)

In riferimento agli obiettivi del progetto, gli indicatori misurabili sono:

•
Numero e tipologia degli utenti che usufruiscono dei servizi offerti (età, sesso, provenienza).

•
Numero di informazioni divulgate e di utenti che si ripresentano per ulteriori informazioni.

•
Numero di utenti che richiedano accompagnamento per la visita dei due monti.

•
Numero e tipologia di utenti soddisfatti ed insoddisfatti dei servizi offerti.

•
Numero di utenti che richiedono tipologie di servizi non previsti dal progetto.

Risultati attesi

•
Buon livello di soddisfazione da parte del target.

•
Integrazione dei volontari sul territorio e rafforzamento del legame con i beni paesaggistici e naturali.

•
Momenti d’incontro e scambio positivi con i visitatori;

•
Cura e riscoperta dei sentieri e del sentiero Frassati;

•
Integrazione e buone prassi di cura di un bene comune e naturale tra i Comuni aderenti al presente progetto.
	
	AREA DI INTERVENTO
	

	
	SEDE
	


	Comuni di Accadia, Alberona, Castelluccio Valmaggiore e Roseto Valfortore.
	

	SITUAZIONE DI PARTENZA

degli indicatori di bisogno
	OBBIETTIVI SPECIFICI E INDICATORI

(Situazione di arrivo)
	

	1.1) La mancanza di pulizia dei sentieri, in particolare il sentiero Frassati del Monte Cornacchia. Necessità di renderlo fruibile, con il supporto       dell’associazione O.E.R.
Castelluccio Valmaggiore  e  dell’Associazione
Verde Mediterraneo;
	1.1)

1.2)

1.3)
	formare il volontario di Servizio Civile nella riscoperta dei beni ambientali del territorio, durante tutto l’arco del progetto; adoperarsi per la cura della Montagna quale bene comune e identitario del territorio
dei
Comuni
coinvolti
nel progetto;

far riscoprire il rispetto della natura, delle specie viventi, del turismo culturale, dei beni paesaggistici e naturali del territorio, a

cittadini e visitatori;
	

	
	1.4)

1.5)
	adoperare i volontari del Servizio Civile quale strumento di riscoperta della montagna e dei beni paesaggistici, a favore di cittadini e visitatori;

rendere confortevole e fruibile, con un’attività di pulizia i sentieri, in particolare il sentiero Frassati del Monte

Cornacchia.
	

	2.1) Favorire l’accesso ai  sentieri, in particolare il sentiero Frassati con l’apposizione di indicazioni e cartellonistica.
	2.1)

2.2)

2.3)
	adoperare i volontari del Servizio Civile quale strumento di riscoperta della montagna e dei beni paesaggistici, a favore di cittadini e visitatori;

creare, a cura dei volontari e con il supporto del C.A.I. Foggia, dei depliant che spieghino l’accesso ai sentieri dei due monti nonché le regole e le indicazioni da rispettare per l’accesso e la visita dei luoghi;

con il supporto del C.A.I. Foggia, creare e installare sui sentieri, in particolare sul percorso Frassati, delle indicazioni che orientino il visitatore (il volontario quindi

non sarà mai solo);
	

	· Far riscoprire i due monti, rendendolo fruibile per cittadini e visitatori, con il supporto dell’associazione O.E.R.
Castelluccio Valmaggiore
e  dell’Associazione
Verde Mediterraneo.
	· 3.1)  accompagnare,  solo  in   momenti diurni e mattutini e sporadicamente, a delle brevi visite dei due minti i visitatori (presenza dell’OLP e con il supporto dell’associazione O.E.R. Castelluccio Valmaggiore e dell’Associazione Verde Mediterraneo). Il percorso, di tipo T - Turistico, sarà conosciuto dai volontari dopo apposita formazione specifica a cura del

C.A.I. Foggia.
	


ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Nel primo mese 

il Progetto prevede un periodo formativo in cui ai volontari sarà illustrato il contesto in cui essi si troveranno a operare, il tipo di situazioni e di realtà territoriali con cui si dovranno confrontare, le esigenze degli utenti/fruitori. Con la formazione specifica si cercherà di preparare al meglio i volontari in servizio civile al tipo di esperienza che dovranno svolgere facendo leva anche sulle risorse interne.

Secondo e terzo mese: 
per aumentare la consapevolezza del ruolo di volontario e accrescere le conoscenze, i volontari frequenteranno la formazione specifica.
	AREA DI INTERVENTO AMBIENTE
	

	Ruolo
	Descrizione delle attività previste dei giovani in servizio civile
	

	n.20 Volontari di Servizio Civile
	Il ruolo previsto per i Volontari di Servizio Civile nell’ambito del progetto è il seguente:

· Fornire informazioni ai cittadini e visitatori che intendano visitare i due monti tramite i sentieri, in particolare il sentiero Frassati;

· Predisporre quindi un depliant informativo da distribuire ai visitatori;

· Sopralluoghi in ambiente per la verifica della percorribilità, finalizzata alla individuazione di eventuali ostacoli alla transitabilità pedonale, come frane, alberi abbattuti, eventuali chiusure da parte dei proprietari del fondo,

· Segnalazione dei dati e della documentazione fotografica degli ostacoli sulle schede, corredati da eventuali proposte di manutenzione ordinaria o straordinaria per il ripristino del percorso - Traccia GPS del percorso -  Rilevamento della necessità di miglioramento e di manutenzione ordinaria e straordinaria della segnaletica orizzontale e verticale e dei tabelloni illustrativi nei punti di accesso agli itinerari, con raccolta delle informazioni sull’apposita scheda,

· Effettuazione sul posto di piccoli interventi di ripristino sulla percorribilità e sulla segnaletica;

· Accoglienza dei visitatori nelle sedi di attuazione del progetto, risposta alle domande informative, uso di strumenti esplicativi e di supporti audio-visivi se necessari;

· I volontari dovranno procedere, dopo opportuna formazione e presenza degli OLP e delle associazioni del territorio alla

pulizia, in condizioni di sicurezza, dei sentieri in particolare del sentiero Frassati;
	


	
	· Studio e predisposizione delle indicazioni da porre lungo i sentieri (cartellonistica) secondo le indicazioni e la formazione specifica del CAI - Foggia;

· Accompagnamento, occasionale, in sicurezza e diurno con presenza dell’OLP, per brevi tratti iniziali sui sentieri, in particolare sul sentiero Frassati dei visitatori;

· Raccolta, con brevi questionari, del livello di gradimento per la visita ai due monti;

· Creazione e cura del profilo facebook e del profilo twitter di progetto per sponsorizzare le finalità progettuali e il raggiungimento degli obiettivi specifici.

In tutti i moduli, i volontari dovranno ruotare di servizio per dare la possibilità a tutti di acquisire gli strumenti necessari allo svolgimento del progetto. Tutti i volontari presso ogni sede di attuazione svolgeranno le medesime attività.
	


POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO:

POSTI DISPONIBILI E SERVIZI OFFERTI
- Numero degli operatori volontari da impiegare nel progetto……….20
- Numero posti con vitto e alloggio…………………………………….0
- Numero posti senza vitto e alloggio…………………………………20
- Numero posti con solo vitto…………………………………………...0

SEDI DI SVOLGIMENTO

- A.P.S. Ce.S.eVo.Ca. – Largo Umberto I N.6 – 71020 Castelluccio Valmaggiore, per n. 4 volontari, OLP: D’Apollo Pompeo;
- Comune di Accadia – Via Roma n.1 – 71021, per n. 4 volontari, OLP: D’Introno Marco;
- Comune di Alberona – Via Stradale Lucera s.n.c. – 71031, per n. 4 volontari, OLP: Russo Rosaria;
- Comune di Castelluccio Valmaggiore –Piazza Marconi n.1 - 71020, per n. 4 volontari, OLP: Manna Antonio;
- Comune di Roseto Valfortore – Via Sant’Antonio n.1 – 71039, per n. 4 volontari, OLP: Capuano Liberato.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

- Numero ore di servizio settimanali degli operatori volontari, oppure, in alternativa, monte ore annuo…25
- Giorni di servizio settimanali degli operatori volontari (minimo 5, massimo 6)…………………………..5

- Eventuali particolari obblighi degli operatori volontari durante il periodo di servizio:
Il volontario deve essere disponibile a:

1. Adattarsi alla flessibilità dell’orario d’impiego;

2. Rispettare gli orari ed i turni di servizio;

3. Lavorare in gruppo e confrontarsi in équipe;

4. Spostarsi sul territorio provinciale o regionale;

5. Svolgere il servizio anche nei giorni festivi se necessario;

6. Trasferirsi con automezzi pubblici;

7. Osservare una presenza decorosa, responsabile e puntuale;

8. Indossare il tesserino di riconoscimento.

I volontari dovranno dimostrare di possedere buone capacità relazionali.
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
PUNTEGGI RIFERITI AGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE ALLA SCHEDA DI VALUTAZIONE DI CUI ALL'ALLEGATO 6 DEL BANDO

SCHEDA GIUDIZIO FINALE
Fino a un massimo di 60 punti (Per superare la selezione occorre un punteggio minimo di 36/60)

PUNTEGGI DA ATTRIBUIRE AL CURRICULUM DEL CANDIDATO DI CUI ALL'ALLEGATO 4 DEL BANDO

Unendo tutte le precedenti esperienze, si può totalizzare un massimo di 30 punti, per un periodo massimo valutabile di 12 mesi.

PRECEDENTI ESPERIENZE C/O ENTI CHE REALIZZANO IL PROGETTO

coefficiente 1,00  (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)

PRECEDENTI ESPERIENZE NELLO STESSO SETTORE DEL PROGETTO C/O ENTI DIVERSI DA QUELLO CHE REALIZZA IL PROGETTO

coefficiente 0,75  (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)

PRECEDENTI ESPERIENZE IN UN SETTORE DIVERSO C/O ENTE CHE REALIZZA IL PROGETTO

coefficiente 0,50 (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)

PRECEDENTI ESPERIENZE IN SETTORI ANALOGHI C/0 ENTI DIVERSI DA QUELLO CHE REALIZZA IL PROGETTO

coefficiente 0,25 (mese o fraz. mese sup. o uguale a 15 gg.)

TITOLO DI STUDIO (valutare solo il titolo più elevato) 
Laurea attinente progetto = punti 8;

Laurea non attinente a progetto = punti 7;

Laurea di primo livello (triennale) attinente al progetto = punti 7; Laurea di primo livello (triennale) non attinente al progetto = punti 6; Diploma attinente progetto = punti 6;

Diploma non attinente progetto = punti 5;

Frequenza scuola media Superiore = fino a punti 4 (per ogni anno concluso punti 1,00)

TITOLI PROFESS1ONALI (valutare solo il titolo più elevato) Attinenti al progetto = fino a punti 4
Non attinenti al progetto = fino a punti 2 Non terminato = fino a punti 1

ESPERIENZE AGGIUNTIVE A QUELLE VALUTATE = fino a punti 4

ALTRE CONOSCENZE = fino a punti 4
Il candidato che al colloquio ottiene un punteggio inferiore a 36/60 NON HA SUPERATO LA SELEZIONE ed è dichiarato “non idoneo” a prestare Servizio Civile nel progetto per il quale ha sostenuto le prove selettive.

In tal caso, nel computo del punteggio finale, non sarà preso in considerazione il punteggio parziale relativo alla valutazione dei titoli.

Analogamente, non sarà computato nel punteggio finale, il punteggio parziale relativo ai titoli per i candidati ASSENTI al colloquio.
Non si fa Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento o acquisiti da altri enti.
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI:
Non sono richiesti particolari requisiti ai candidati.
CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
In merito all’acquisizione delle competenze e professionalità da parte dei volontari in servizio civile, L’A.P.S. Ce.S.eVo.Ca. ha stilato un accordo per la certificazione delle competente con ENAC PUGLIA – Ente di Formazione Canossiano “C. Figliolia”, “Ente titolato” ai sensi del D.lgs. n.13 del 16/01/2013 alla certificazione delle competenze non formali in quanto accreditato dalla Regione Puglia con cod. PUT43J5 per i servizi alla formazione e al lavoro. L’Ente ENAC PUGLIA – Ente di Formazione Canossiano “C. Figliolia”, rilascerà al termine del periodo di servizio civile la CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE NON FORMALI ACQUISITE DAI VOLONTARI DURANTE IL PERCORSO FORMATIVO

SPECIFICO, valida ai fini del curriculum vitae. In particolare saranno riconosciute:

1) COMPETENZE DI BASE: - capacità e competenze relazionali (Ad es. vivere e lavorare con altre persone, in ambiente multiculturale, occupando posti in cui la comunicazione è importante e in situazioni in cui è essenziale lavorare in squadra, ecc.);

2)
COMPETENZE TRASVERSALI: - capacità e competenze organizzative (Ad es. coordinamento e amministrazione di persone, progetti, bilanci; sul posto di lavoro, in attività di volontariato, a casa, ecc.);

3)
COMPETENZE TECNICO PROFESSIONALI: - capacità e competenze professionali e/o tecniche con computer, attrezzature specifiche, macchinari, ecc. (Ad es. uso dei piani di intervento personalizzato e dei rispettivi programmi informatici; uso computer e internet per aggiornamento data base, sito, ricerche a diverso tema per iniziative presenti sul territorio, mappatura risorse sul territorio, etc.; uso strumenti tecnici durante le attività laboratoriali, etc.). Inoltre, nella certificazione delle competenze, saranno indicate le ore di formazione generale e specifica svolte e le attività svolte dai singoli volontari nel progetto di servizio civile e le modalità di valutazione delle competenze acquisite attraverso gli strumenti indicati nel piano di monitoraggio interno della formazione.

Si allega lettera di impegno per la certificazione delle competenze acquisite dagli operatori volontari in servizio civile universale.
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:

La formazione specifica avrà una durata totale di n. 80 ore.

Modulo Formativo: 1° Modulo - Il contratto formativo (2 giornate), 10 ore

	FORMATORE
	MATERIA
	ORE

	De Colellis Fernando
	· Analisi del fabbisogno formativo;

· Accoglienza dei volontari e presentazione del progetto.
	5 ore

	De Colellis Fernando
	· Costruzione del gruppo e analisi del progetto;

· Definizione dei ruoli e delle responsabilità di ciascuno;

· Esplicazione delle aspettative di ogni volontario per chiarire quali di esse legittimamente potranno trovare spazio nello svolgimento del corso.
	5 ore


Modulo Formativo: 2° Modulo – La comunicazione (2 giornate), 10 ore
	FORMATORE
	MATERIA
	ORE


	De Colellis Fernando
	· La comunicazione tradizionale e la comunicazione con le nuove tecnologie dell’informazione
	5 ore

	De Colellis Fernando
	· Progettare la comunicazione sociale
	5 ore


Modulo Formativo: 3° Modulo – La progettazione (2 giornate), 10 ore

	FORMATORE
	MATERIA
	ORE


	De Colellis Fernando
	La progettazione (1° giornata)
	5 ore

	De Colellis Fernando
	La progettazione (2° giornata)
	5 ore


Modulo Formativo: 4° Modulo (8 giornate), 40 ore

	FORMATORE
	MATERIA
	ORE


	Lelario Ferdinando
	· La storia degli itinerari culturali e di religione in Europa ed Italia;

· La storia degli itinerari culturali e di religione in provincia di Foggia.
	5 ore

	Lelario Ferdinando
	· Il Monte Cornacchia e il sentiero Frassati; i sentieri del Monte Crispignanoe;

· Illustrazione della bibliografia esistente sui temi oggetto del Progetto -
	5 ore

	Lelario Ferdinando
	· I percorsi degli itinerari culturali escursionistici del Sub Appennino Dauno;

· I beni architettonici presenti lungo gli itinerari culturali.
	5 ore

	Lelario Ferdinando
	Prima giornata
· Nozioni di fotografia digitale;

· Apprendimento delle casistiche di segnaletica escursionistica;

· Apprendimento delle tecniche di segnatura dei sentieri escursionistici.
	5 ore

	Lelario Ferdinando
	Seconda giornata
· Nozioni di fotografia digitale;

· Apprendimento delle casistiche di segnaletica escursionistica;

· Apprendimento delle tecniche di segnatura dei sentieri escursionistici.
	5 ore

	Lelario Ferdinando
	· Utilizzo del GPS ai fini del rilievo di tracciati e di punti di interesse;

· Lettura delle carte topografiche sia attuali che di vecchia grafica.
	5 ore

	Lelario Ferdinando
	· Utilizzo del programma open source QGIS per la traduzione cartografica dei rilievi GPS;

· Utilizzo del programma open source QGIS per l’analisi territoriale e la collezione delle informazioni individuate sul campo.
	5 ore

	Lelario Ferdinando
	· Utilizzo di data base relazionali per la realizzazione di un archivio informatico;

· Cenni su metodologie di manutenzione elementare della cartellonistica e dei percorsi
	5 ore


Modulo Formativo: 5° Modulo, (1 giornata), 5 ore

	FORMATORE
	MATERIA
	ORE


	Longo Michele
	· Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile. Introduzione ai rischi alla sicurezza connessi alla presenza negli uffici, precauzioni e misure di tutela.
	5 ore


Modulo Formativo: 6° Modulo: Corso Primo Soccorso, (1 giornata), 5 ore

	FORMATORE
	MATERIA
	ORE


	De Padova Pasquale Leonardo
	· Aspetti generali del Primo Soccorso: l’organizzazione di emergenza sanitaria, il moderno soccorso sanitario, il ruolo dei soccorritori occasionali;

· Ferite, emorragie, corpi estranei: definizione, aspetti concettuali, pericoli correlati, primo soccorso.
	5 ore


